
«Io la dico così: questa volta ci vo-
gliono far fuori sul serio». Il leader
della Fiom Gianni Rinaldini la dice
così, come al solito senza tanti giri
di parole o accenti retorici: l’accor-
do separato firmato da Fim e Uilm
non è solo un problema dei me-
talmeccanici, ma di tutto il sindaca-
to, «un’operazione a tutto campo»
che punta a «chiudere la questione
sociale e instaurare un nuovo asset-
to di relazioni industriali che tolga
voce ai lavoratori». Anche la Fiom,
quindi, fa sul serio. E con lei tutta
la Cgil, conferma il segretario gene-
rale Guglielmo Epifani all’assem-
blea dei 5mila delegati delle tute
blu riunita ieri a Bologna: «Il vo-
stro orgoglio è il nostro orgoglio» e
la battaglia per il contratto dei me-
talmeccanici «è il fulcro della ricon-
quista di regole universali per tut-
to il mondo del lavoro».

MOBILITAZIONE PERMANENTE

Se questa è la posta in gioco, le ini-
ziative di lotta «per far saltare quel
modello contrattuale» sono tutte

quelle possibili, sottolinea Rinaldi-
ni, «con il solo limite della non vio-
lenza» ed, eventualmente, della
«creatività» delle singole federazio-
ni territoriali. A cominciare dalla
disdetta del patto di solidarietà
per le elezioni delle Rsu aziendali -
su proposta del segretario bologne-

se Bruno Papignani - che permette
alle sigle sindacali meno radicate di
ottenere comunque dei propri dele-
gati nelle fabbriche: in pratica, Fim
e Uilm spariranno da molte azien-
de, dove oggi sono rappresentante
grazie ai «voti prestati» dalla Fiom
(che stima di avere il 65-70% dei de-
legati e il 70-75% dei consensi dei
lavoratori). «Mantenere in essere
rapporti unitari sarebbe un fatto di
ipocrisia» taglia corto il leader delle
tute blu.

I metalmeccanici della Cgil han-
no anche proclamato una settimana
di particolare mobilitazione dal 9 al
13 novembre, con quattro ore di
sciopero, per sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica: manifestazioni, occu-
pazioni, blocchi stradali, picchetti e
quant’altro organizzeranno i lavora-
tori nelle singole realtà produttive.
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«Per aiutare le persone, quasi una

trentina, che da 40 giorni scioperano
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p L’assemblea reagisce duramente alle intese raggiunte da Fim eUilm con Federmeccanica

p Per Epifani «unodei punti più bassi nelle relazioni sindacali». Mobilitazione dal 9 novembre

CRISI E SOLIDARIETÀ A PARMA

La Fiom contro il contratto se-
parato: «Lo faremo saltare». Di-
sdetta del patto di solidarietà
con Fim e Uilm, una settimana
di mobilitazioni e scioperi, ini-
ziativa di legge popolare sulla
democrazia sindacale.
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«Tuteleremo in ogni
modo il contratto
che scade nel 2011»
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L’orgogliodei delegati Fiom
«Lotta all’accordo separato»

Uno striscione dei delegati della dittaMarchesini di Bologna in cui sono state cancellate simbolicamente le sigle sindacali di Fim eUilm
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